
 

Domenica 2 maggio 

si celebra  

la Giornata Nazionale  

dell’8xmille  

alla Chiesa Cattolica.  
 

 

Una firma che cambia la vita 
 
 Domenica 2 maggio si celebra la Giornata Nazionale dell’8xmille alla Chiesa Cattolica. Un’occasione 
per ricordare l’importanza di una scelta che può cambiare la vita di molti: lo abbiamo toccato con mano in 
questo lungo periodo segnato da forti tribolazioni, dove la pandemia ha scavato in modo indelebile la vita 
di tutti. 
 Una condizione particolarmente dura, in cui tante famiglie e persone sole non sono state sopraffatte 
dagli eventi grazie alla solidarietà di quei 13 milioni di italiani (dati 2019) che, con la loro firma, hanno 
contribuito a destinare alla Chiesa Cattolica l’8xmille del gettito IRPEF. 
 Nell’anno 2020, infatti, un conferimento straordinario di oltre 226 milioni di euro è stato messo a 
disposizione del Paese nella lotta al Covid-19; altri 9 milioni sono andati a sostegno delle fragili strutture 
sanitarie dei Paesi più poveri, individuate con progetti mirati. 
 Questa iniziativa caritativa di una portata senza precedenti ha consentito alle Caritas diocesane di 
tutta Italia di aiutare migliaia di famiglie pressate per la prima volta dall’indigenza, prive di una qualsiasi 
fonte di reddito a causa della pandemia. Gli stanziamenti hanno permesso di provvedere a generi 
alimentari, farmaci, prodotti per l’igiene; di pagare bollette, affitti, rate di mutui; di sostenere imprese 
famigliari e liberi professionisti piegati dalla crisi; di impedire che i debiti li spingessero nelle mani degli 
usurai e della malavita. 
 Un apporto rilevante è stato fornito nell’educazione e l’accompagnamento dei giovani più soli ed 
emarginati, grazie a Pc e Tablet, connessione alla rete, sostegno allo studio e lotta alla dispersione 
scolastica: nella congiuntura, parrocchie e oratori si sono rivelati spesso l’unico punto di riferimento. 
 Sono state supportate le strutture sanitarie cattoliche, molte delle quali hanno interamente dedicato 
risorse umane, posti letto e attrezzature per far fronte all’emergenza pandemica. Con il sostentamento ai 
sacerdoti, ci si è poi affiancati alle centinaia di preti nella loro missione in corsia negli ospedali civili di tutto 
il Paese, specialmente nei reparti Covid. Molti di loro, ricordiamolo, hanno pagato con la propria vita 
l’impegno nell’assistenza spirituale dei malati e degli operatori sanitari. 
 E ancora, i fondi dell’8xmille hanno continuato a sostenere le reti di solidarietà, in Italia e nel Sud del 
mondo, la cura dei beni artistici e architettonici; le iniziative pastorali e sociali, i sacerdoti delle quasi 
26.000 parrocchie italiane. 
 È per questo che dal 2 maggio è importante che tutti, credenti e non credenti, ricordino che una firma 
per destinare l’8xmille alla Chiesa Cattolica rappresenta un gesto di comunione, di partecipazione e di 
solidarietà che va a beneficio di tutto il Paese. 
 Un impegno di prossimità concreto che non viene mai meno e che è possibile seguire in ogni 
momento su www.8xmille.it oppure su https://rendiconto8xmille.chiesacattolica.it/. 
 

https://rendiconto8xmille.chiesacattolica.it/


COS'È L'8XMILLE 
 
Molto più di una firma. Una scelta. 

Firmare per l’8xmille alla Chiesa cattolica è una scelta di solidarietà grazie alla quale possiamo sostenere 

più di 8.000 progetti l’anno, in Italia e nel mondo, a favore dei più deboli. 

La firma per l’8xmille è innanzitutto una scelta: la tua. 
Non è una tassa in più, ma semplicemente una tua libera scelta di destinare una percentuale della quota 

totale IRPEF allo Stato per scopi umanitari e sociali, o a confessioni religiose per scopi religiosi e caritativi. 

Non ti costa niente, ma è un piccolo gesto che può fare la differenza. 

Perché l’8xmille alla Chiesa cattolica 
È un piccolo gesto d'amore verso i più deboli e un sostegno per tutte quelle persone che ogni giorno si 

dedicano a chi più ne ha bisogno. La firma per l’8xmille è innanzitutto una scelta: la tua. 

Come firmare - destinazione 8xmille 
Un piccolo gesto, una grande missione. 

Non è una tassa, e a te non costa nulla. Con la tua firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica potrai offrire 

formazione scolastica ai bambini, dare assistenza ad anziani e disabili, assicurare accoglienza ai più 

deboli, sostenere progetti di reinserimento lavorativo, e molto altro ancora. Come e dove firmare sulla tua 

dichiarazione dei redditi è molto semplice. Segui le istruzioni riportate di seguito. 

COME FIRMARE - DESTINAZIONE 8XMILLE 
 Modello Redditi. La scelta viene effettuata utilizzando l’apposita scheda presente 
all’interno del modello REDDITI che deve essere usata sia in caso di obbligo di 
presentazione della dichiarazione sia in caso di esonero. 
 Negli appositi spazi della scheda dovranno essere indicati anche il Codice Fiscale e le 
generalità del contribuente. 
 

Chi può firmare? 
 

I contribuenti che non scelgono di utilizzare il modello 730 per la dichiarazione dei redditi oppure i 
contribuenti che sono obbligati per legge a compilare il modello REDDITI. 
 

Come scegliere? 
 

Firmare nella casella “Chiesa cattolica” facendo attenzione a non invadere le altre caselle per non 
annullare la scelta, nell’apposito riquadro denominato "Scelta per la destinazione dell’Otto per mille 
dell’Irpef “ posto nella scheda. 
 

Quando e dove consegnare? 
 

Il modello e la scheda possono essere predisposti da qualsiasi intermediario fiscale abilitato alla 
trasmissione telematica (commercialisti, CAF), che provvederà anche all’invio della dichiarazione entro 
il 30 novembre. È importante comunque ricordare all ’intermediario fiscale la propria scelta per la 
destinazione dell’Otto per mille. Chi invece predispone da solo il modello, deve effettuare la consegna via 
internet entro il 30 novembre, ovvero, se non è obbligato all'invio telematico, presso qualsiasi 
ufficio postale dal 2 maggio al 30 giugno. 

https://www.8xmille.it/come-firmare


COME FIRMARE - DESTINAZIONE 8XMILLE 
 

Modello 730 
Per chi è messo a disposizione il modello 730 precompilato? 
In linea generale, il 730 precompilato è messo a disposizione dei contribuenti che – oltre ai redditi di 
pensione, di lavoro dipendente o assimilati – possiedono altri redditi da dichiarare con questo modello e/
o hanno oneri deducibili/detraibili, non hanno la partita IVA e possono avvalersi dell’assistenza fiscale 
del proprio sostituto d’imposta (datore di lavoro o ente pensionistico) oppure di un CAF o di un 
professionista abilitato. 
 
Il modello 730 precompilato viene messo a disposizione a partire dal 30 aprile, in un’apposita sezione 
del sito internet dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it.). 
Per accedere a questa sezione è necessario essere in possesso del codice Pin rilasciato dall’Agenzia 
delle Entrate. È possibile accedere al 730 precompilato anche utilizzando: un’identità SPID – Sistema 
pubblico d’identità digitale; CIE - Carta di identità elettronica; le credenziali dispositive rilasciate dall’Inps; 
una Carta Nazionale dei Servizi. 

Il contribuente può accedere alla propria dichiarazione precompilata anche tramite il proprio sostituto che 
presta assistenza fiscale oppure tramite un CAF o un professionista abilitato. In questo caso deve 
consegnare al sostituto o all’intermediario un’apposita delega per l’accesso al 730 precompilato. 

 

Modalità di presentazione 
 
Presentazione diretta all’Agenzia delle Entrate 
Il contribuente può presentare il 730 precompilato e la scheda con la scelta (Modello 730-1) direttamente 
tramite il sito internet dell’Agenzia delle Entrate. 
 
Presentazione al sostituto d’imposta 
Chi presenta la dichiarazione al proprio sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale deve 
consegnare, oltre alla delega per l’accesso al modello 730 precompilato, il modello 730-1 con la scelta, 
in busta chiusa. 
Il modello riporta la scelta per destinare l’8, il 5 e il 2 per mille dell’Irpef. Può anche essere utilizzata una 
normale busta di corrispondenza indicando “Scelta per la destinazione dell’otto, del cinque e del due per 
mille dell’Irpef”, il cognome, il nome e il codice fiscale del dichiarante. 
 
Il contribuente deve consegnare la scheda anche se non esprime alcuna scelta, indicando il codice 
fiscale e i dati anagrafici. 
 
In caso di dichiarazione in forma congiunta le schede per destinare l’8, il 5 e il 2 per mille dell’Irpef sono 
inserite dai coniugi in due distinte buste. Su ciascuna busta vanno riportati i dati del coniuge che esprime 
la scelta. 
 
Presentazione al CAF o al professionista abilitato 
 
Chi si rivolge a un CAF o a un professionista abilitato deve consegnare, oltre alla delega per l’accesso al 
modello 730 precompilato, il modello 730-1 con la scelta, in busta chiusa. 
Il modello riporta la scelta per destinare l’8, il 5 e il 2 per mille dell’Irpef. Il contribuente deve consegnare 
la scheda anche se non esprime alcuna scelta, indicando il codice fiscale ed i dati anagrafici. 
 

Termine di presentazione 
 
Il 730 precompilato ed il modello 730-1 devono essere presentati entro il 30 
settembre direttamente all’Agenzia delle Entrate o al CAF o al professionista o al sostituto 
d’imposta. 
I termini che scadono di sabato o in un giorno festivo sono prorogati al primo giorno feriale 
successivo. 

https://www.8xmille.it/come-firmare
https://www.agenziaentrate.gov.it./


Modello 730 ordinario (non precompilato) 
 
Il contribuente non è obbligato ad utilizzare il modello 730 precompilato messo a disposizione dall’Agenzia 
delle Entrate. Può infatti presentare la dichiarazione dei redditi con le modalità ordinarie (utilizzando il 
modello 730 o il modello REDDITI). 
 
Il contribuente per cui l’Agenzia delle Entrate non ha predisposto il modello 730 precompilato (ad esempio 
perché non è in possesso di alcun dato da riportare nella dichiarazione dei redditi) deve presentare la 
dichiarazione dei redditi con le modalità ordinarie utilizzando il modello 730, ove possibile, oppure il modello 
REDDITI. 
 

A chi si presenta 
 
Il modello 730 ordinario può essere presentato al sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale, al CAF 
o al professionista abilitato. 
I lavoratori dipendenti privi di un sostituto d’imposta che possa effettuare il conguaglio devono presentare il 
modello 730 a un CAF o a un professionista abilitato. 
 

Quando e come si presenta 
 
Il 730 ordinario si presenta entro il 30 settembre al CAF o al professionista abilitato o al 
sostituto d’imposta. 
 
 
 
 
 
 
 



COME FIRMARE - DESTINAZIONE 8XMILLE 
 

Modello CU 
 

Chi può firmare? 
 
Coloro che possiedono solo redditi di pensione, di lavoro dipendente o assimilati, attestati dal modello CU e 
sono esonerati dalla presentazione della dichiarazione dei redditi. 
 

Come scegliere? 
 
Utilizzare l’apposita scheda allegata al Modello CU e: nel riquadro relativo alla scelta per l’Otto per mille, 
firmare nella casella “Chiesa cattolica”, facendo attenzione a non invadere le altre caselle per non annullare 
la scelta. Firmare anche nello spazio "Firma" posto in basso nella scheda. 
 
Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, non si disponga della scheda allegata al modello CU, sarà possibile 
utilizzare per la scelta la apposita scheda presente all’interno del Modello REDDITI. In tal caso, negli 
appositi spazi della scheda dovranno essere indicati anche il Codice Fiscale e le generalità del contribuente. 
Per effettuare la scelta: nel riquadro relativo alla scelta per l’Otto per mille, firmare nella casella “Chiesa 
cattolica”, facendo attenzione a non invadere le altre caselle per non annullare la scelta. 
Firmare anche nello spazio "Firma" posto in fondo alla scheda nel riquadro “RISERVATO AI 
CONTRIBUENTI ESONERATI”. 

La scheda è liberamente scaricabile dal sito internet dell'Agenzia delle Entrate (agenziaentrate.gov.it - 
sezione: strumenti - modelli). 

Quando e dove consegnare? 
 
1. Consegnare entro il 30 novembre solo la scheda con la scelta, in una busta chiusa, che deve recare 
cognome, nome, codice fiscale del contribuente e la dicitura "SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DELL’OTTO, DEL CINQUE E DEL DUE PER MILLE DELL'IRPEF” (*) secondo una delle seguenti modalità: 
 
 presso qualsiasi ufficio postale che provvederà a trasmetterla all'Amministrazione finanziaria. Il 

servizio di ricezione della busta con la scheda da parte degli uffici postali è gratuito; 
 
 ad un intermediario fiscale abilitato alla trasmissione telematica (commercialisti, CAF). Gli 

intermediari devono rilasciare, anche se non richiesta, una ricevuta attestante l’impegno a trasmettere 
le scelte; inoltre hanno facoltà di accettare la scheda e possono chiedere un corrispettivo per il 
servizio. 

 
2. Inoltre, la scheda per la destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'IRPEF può essere 
presentata direttamente dal contribuente avvalendosi del servizio telematico entro il 30 novembre. 
 
(*) La dicitura completa è necessaria anche se si sceglie di firmare solo per la destinazione dell’Otto per 
mille. 
 
 
 

https://www.8xmille.it/come-firmare
https://www.agenziaentrate.gov.it/


 

GRAZIE DI CUORE  

A TUTTI VOI  

CHE CONTRIBUITE  

AL BUON FUNZIONAMENTE  

DELLA CHIESA E DELLE SUE OPERE!  

CHE DIO VI BENEDICA! 

 


